
Roma, 28 febbraio 2022 

         All’ Agenzia delle Entrate 

                  Direzione Regionale del Lazio 

        Alle DDPP I, II e III di Roma 

                     Alle DDPP di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo  

        All’ UPT di Roma   

         Al  SAM di Roma 

 

Oggetto: Carichi di lavoro in corso di assegnazione - budget 2022, grave carenza di personale e rischio stress 

da lavoro correlato dettato dalla non proporzionalità dei carichi di lavoro - diffida UILPA. 

 

 

La scrivente Organizzazione Sindacale, in data 23 febbraio u.s., ha trasmesso alla Divisione Centrale Risorse 

dell’Agenzia delle Entrate una specifica nota di denuncia per l’assegnazione delle delle lavorazioni da budget 

anno 2022, iniqua e non il linea con i vincolanti principi previsti dalle linee guida del sistema di valutazione. 

Tali condizioni, a nostro parere, sono rilevabili in tutti gli Uffici del lazio e comporterebbero elevati rischi 
gestionali, operativi e con evidenti estremi disciplinari a carico degli stessi dirigenti che procedono 
all’assegnazione degli obiettivi con tali modalità non corrette. 

Inoltre, le prassi di assegnazione delle lavorazioni all’esiguo personale disponibile (in evidente ritardo rispetto 
le linee di indirizzo che ne dettava i limiti di assegnazione entro gennaio 2022) evidenzia criticità di stress 
lavoro correlato, così come definito dall'Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute sul Lavoro (European 
Agency for Safety and Health at Work), in attuazione dell’Accordo Quadro Europero sullo stress nei luoghi di 
lavoro dell’8 ottobre 2004: "lo stress lavoro correlato viene esperito nel momento in cui le richieste 
provenienti dall'ambiente lavorativo eccedono le capacità dell'individuo nel fronteggiare tali richieste". 

Contestualmente, con la citata nota del Coordinamento Nazionale UILPA Entrate, è stata richiesta specifica 
ed urgente convocazione di un tavolo di confronto Nazionale. 

Per quanto sopra motivato, la UILPA diffida i Dirigenti delle Entrate della regione Lazio in indirizzo a non 
procedere all’assegnazione di attività lavorative sproporzionate e non preventivamente condivise con i 
lavoratori che sono purtroppo fiaccati da una carenza organica che ormai, in un decennio, ha superato il 30% 
in tutte le realtà lavorative del Lazio.  

Si resta in attesa di riscontro, con ogni più ampia riserva di diritti, ragioni e azioni. 

 

                     Il Coordinamento UILPA Entrate Roma e Lazio 

https://it.wikipedia.org/wiki/Agenzia_Europea_per_la_Sicurezza_e_la_Salute_sul_Lavoro

